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IL GENOA SALE! E! TIRA GIÙ IL FOGGI A 
Comunque meritato dai genoani il prezioso 2-7 

I rossoblu vittoriosi con 
i gol fatti dai pugliesi 

| Veramente singolare la dinamica delle reti: il terzino e il portiere 
1 foggiani hanno depositato nella propria porta i palloni già ((parati)) 

MARCATORI: nel s.t. Colla 
(F) autorete al 16', Cimenti 
(F) al 19' e Trentini (F) 
autorete al 33*. 

GENOA: Spalazzi 6; Mag
giori 6, Rossetti n.g. (dal 
30' p.t. Piccioni 6); Maselli 
6, Rosato 6, Garbarini 6; 
Corradi 7, Derlin 6, Pruzzo 6, 
Simoni 6, Corso G. 13. Lo* 
nardi, 14. Bordon. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6, Colla 6; Liguori 6, Bru
schi 6, Valente 6; Fabian ti, 
Del Negri 6 (dal 42' s.t. 
Scorsa n.g.). Villa 6, Rogno
ni 7, Pavone 6. 12. Giacinti, 
14. Fabio. 

ARBITRO: Trono 5, di To
rino. 
NOTE: bella giornata di so

le. Rossetti è uscito al 30' per 
stiramento alla coscia destra. 
Ammonito Liguori per ostru
zionismo. Angoli 17-7 per il 
Genoa. Spettatori paganti 22 
mila 697 per un incasso di 
46 milioni 324.300 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 7 aprile 

Preziosa vittoria del Genoa, 
anche se contestata, che coin
volge nella lotta per la retro
cessione proprio il Foggia 
che ha conosciuto a Marassi 
tuia nuova sconfitta. 

Il risultato è stato deciso 
da una rete che forse nep
pure la moviola potrà chiari
re completamente. Descrivia
mo subito questo episodio 
che può avere una importan
za decisiva per la perma
nenza nella massima divisio
ne in quanto un punto a Ge
nova avrebbe potuto rilancia
re psicologicamente i foggia
ni. 

Si era al 33' della ripresa 
e il risultato era in parità: 
il Genoa tuttavia proseguiva 
nei suoi attacchi e questa vol
ta era Garbarini a scendere 
verso la porta pugliese cros
sando poi verso il centro do
ve Corradi saltava assieme a 
Colla, deviando con la nuca. 
Ne usciva un pallonetto che 
sorprendeva nettamente Tren
tini, avventuratosi fuori del
la porta foggiana: l'estremo 
difensore pugliese retrocede
va e in tutto riusciva ad im
possessarsi della, palla, scon
trandosi però con gli accor
renti Pruzzo e Bruschini e ro
tolando in porta. 

Per il segnalinee, cui l'ar
bitro si era rivolto, la palla 
aveva varcato la linea, per 
cui Trono concedeva la rete, 
suscitando le lunghe e vibra
tissime proteste degli uomini 
di Toneatto. 

La gara era stata comun
que pressoché a senso unico, 
col Genoa proteso all'attac
co e gli ospiti decisi a con
trollare la partita nella spe
ranza di riuscire a conquista
re almeno un punto. Per tut
ta la prima parte della par
tita si è giocato praticamen
te ad una sola porta, con 
Trentini ad esibirsi in una se
rie di interventi di rilievo. 

Nella ripresa, quando sem
brava che i rossoblu fossero 
calati di tono, sono giunte 
le reti che hanno sancito il 
risultato. A questo proposito 
occorre segnalare quanto è 
accaduto a Corradi che, pur 
essendo stato il protagonista 
delle due segnature rossoblu, 
e di una terza non convalida
ta, non vede impinguarsi il 
proprio carniere di marcato
re in quanto ogni volta, pri
ma che la palla varcasse la 
linea di porta, c'è stato un 
ultimo tocco da parte di un 
altro giocatore. 

Corradi era andato a segno 
la prima volta al 27' del pri
mo tempo, a conclusione di 
una lunga mischia, ma l'arbi
tro aveva annullato per fuo
rigioco di Pruzzo, mentre la 
palla era stata toccata da 
Bruschini. -

Le reti valide sono giunte 
tutte nella ripresa: al 16' la 
prima del Genoa in conse
guenza di un'azione di calcio 
d'angolo. Batteva la punizio
ne Corso, con deviazione di 
testa di Corradi e stop di 
petto sulla linea da parte di 
Colla il quale, però, trasci
nava la palla in rete renden
do vano il disperato tuffo 
di Trentini, non molto sicu
ro in questo frangente. 

Non passavano neppure tre 
minuti ed il Foggia perveni
va al pareggio grazie ad un 
clamoroso errore della retro
guardia rossoblu, su angolo 
di Rognoni concesso dall'ar
bitro nonostante un prece
dente sbandieramento del se
gnalinee. Sul lungo cross Vil
la e Rosato sbagliavano l'in
tervento e la palla perveniva-
al terzino Cimenti, lasciato 
completamente libero in area. 
Il preciso colpo di testa del 
foggiano batteva Spalazzi. 

Per il resto la gara è stata 
un lungo monologo rossoblu 
con gli uomini di Toneatto 
costretti a difendersi con af
fanno nella propria area. Al 
16' del primo tempo Liguori 
doveva deviare in angolo una 
rovesciata di Pruzzo, il qua
le al 26' costringeva Trenti
ni ad un diffìcile intervento 
su azione iniziata da Man
gioni e proseguita da Corra
di. Lo stesso Trentini si ri
peteva al 32' respingendo una 
conclusione ravvicinata di 
Corradi su passaggio di Pruz
zo e al 39' ancora il portie
re foggiano doveva deviare in 
angolo su colpo di testa di 

Simoni su corner calciato da 
Piccioni, subentrato alla mez
zora a Rossetti, uscito per 
uno stiramento alla coscia de
stra. Il tempo finiva poi con 
una martellante mischia ros
soblu nell'area foggiana. 

Nella ripresa gli uomini di 
Toneatto avevano due buone 
occasioni in contropiede. Al 
9', con tiro di Pavone a fil 
di palo e al 10', con palla 
alzata sulla traversa da Vil
la, ma erano poi i rossoblu 
a riprendere in mano le redi
ni del gioco. Dopo le due 
reti già descritte, ancora una 
volta Corradi impegnava seria
mente Trentini, al 26' con una 
precisa girata al volo, devia
ta in angolo dal portiere fog
giano che si ripeteva tre mi
nuti dopo per sventare una 
staffilata di Maselli da fuori 
area. Quindi l'episodio della 
rete che ha suscitato le pro
teste vibratissime degli uomi
ni di Toneatto mentre la gara 
si avviava verso la conclusio
ne. Un'ultima emozione al 44' 
per una punizione di seconda 
in area genoana con tiro ri
battuto dalla bai riera e con
clusione alta sulla traversa. 
Poi il fischio finale di chiu
sura con i rossoblu in festa. 

Sergio Veccia 
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GENOA-FOGGIA — Nella telefoto Ansa l'episodio «clou» della 
partita di Marassi. Trentini, parato un pericoloso pallone, è finito 
a terra trascinando - la palla al di la della riga bianca. « No », 
hanno ribattuto i giocatori foggiani e la foto sembra dar loro 
ragione. Ma l'arbitro, buon per il Genoa, è stato di diverso avviso, 

Abbastanza facile il successo del Torino sul Bologna (2-0) 

Doppietta vincen te 
del risorto Puliti 

Sembra davvero azzeccata la collocazione arretrata di Sala voluta da Fabbri 

MARCATORI: Pulici al 37' 
del primo tempo e al 23' 
della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo 6,5. Fossati 6,5; Zec
chini 7, Cereser 63, Manto
vani 6; Grazianl 7, Ferrini 
63, Sala 7, Rampanti 63, 
Pulici 7. (12. Sattolo; 13. 
Vemacchia; 14. Bui). 

BOLOGNA: Buso 7; Capora
le 6, Rimbano 6; Battiso-
do 6,5, Cresci 6,5, Gregori 
6; Ghetti 63. Massimelli 
6, Savoldi 6, Bulgarelli 6 
(dal 46' Pecci 6), Novelli
ni 6. (12. Battara; 13. Mei). 

ARBITRO: Lattanzi, di Ro
ma, 63. 
NOTE: giornata primaveri

le, terreno in condizioni nor
mali. Circa 30.000 spettatori 
di cui 13.274 paganti per un 
incasso di 27.105.900 lire. 
Ammonito Bulgarelli al 42' 
del primo tempo per un fal
lo su Graziarli. Niente anti
doping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 7 aprile 

Prima vittoria del Torino e-
dizione-Fabbri sul terreno del 
« Comunale » e prima doppiet
ta in questo campionato del 
ritrovato Pulici. La vittoria 
del Torino contro un dimes
so Bologna è più che legitti
ma e si deve alla bravura di 
Buso se il risultato va un po' 
stretto di spalle in considera
zione del gioco messo in mo
stra dalla squadra granata. 

Fabbri insiste sull'esperi
mento di Sala centravanti ar
retralo e, francamente, sia pur 
tenendo conto del modesto 
« test ». si ha la netta impres
sione che qualcosa di nuovo si 
stia maturando, in certe a-
zioni di contropiede il Torino 
oggi si è fatto applaudire e i 
lanci lunghi sui quali si av
ventano di volte in volta Pulici 
e Grazìani hanno dimostrato 
che il Torino con quel tipo di 
n punte » può guardare con fi
ducia al futuro. 

Per rimpolpare queste argo
mentazioni. abbozzate a cal

do, ricordiamo che oggi Fab
bri ha schierato al centrocam
po il terzino Lombardo, abi
tuato a giocare alle costole di 
una «punta», per cui si può 
intuire cosa potrà essere il To
rino (per esempio con Agrop-
pi, oggi squalificato) tra qual
che domenica. Pulici ha ritro
vato l'antico smalto (pregi e 
limiti compresi) e Grazìani si 
sta sempre più imponendo co
me un grosso giocatore e non 
solo dal punto di vista della 
grinta e del peso. Tradisce an
cora in fase di rifinitura guai-

Pesaola: abbiamo 
il record dei 
rigori subiti 

Pesaola, tranquillo come sempre. 
fa intendere che vorrebbe dire un 
sacco di cose, ma che la pruden
za lo obbliga a servirsi di allusio
ni: • Sicuramente — dice il " Pe-
Hsso " — batteremo il record det 
rigori subiti: con quello di oggi 
siamo al nono. Io dalla panchina 
non ho potuto vedere bene, ma Ca
porale dice che lui, nell'azione del 
rigore. Pulici non l'ha nemmeno 
toccato. Per il resto vorrei sapere 
come si deve giudicare il fallo di 
Cereser su Savoldi, io non so, dite
lo voi ». 

Circa la prestazione della squa
dra Pesaola non cerca molte atte
nuanti alla critica di chi dice che 
oggi la squadra ha giocato con po
ca convinzione, risponde che il Bo
logna ha cercato di fare gioco ma 
quando è arrivato il secondo gol 
si è seduto. 

Perchè non Iva fatto rientrare 
Bulgarelli nella ripresa? « Dopo 
quanto era successo avevo paura 
di perderlo per il futuro: erano in 
troppi a volerlo castigare, e a me 
Bulgarelli serve per altre partite. 
cosi ho preferito, anche se lui non 
era d'accordo. lasciarlo negli spo
gliatoi ». 

Fabbri, sull'altra sponda, spiega 
come sarà il Torino di domani e si 
« beve » felice il momento di q*je-
sta sua prima vittoria al « Comu
nale ». 

n. p. 

. , « * . - , '^*Jt« J-T38F , 

TORINO-BOLOGNA — Pulici calcia il pallone in rat* nonostante 
l'intervento in extremis di Battiselo. 

che ingenuità, ma la matura
zione è ben avviata. 

Ha esordito il giovane Man
tovani come terzino e anche 
se l'attacco del Bologna' oggi 
non faceva tremare nessuno, 
Mantovani, posto a guardia di 
Novellini, si è disimpegnato e-
gregiamente.. 

Il Bologna non è stato gran
ché. Ha sempre subito l'inizia
tiva dell'avversario e se ha 
ragione a recriminare per vn 
fallo di Cereser non rilevato 
dall'arbitro (una «cravatta» in 
area riservata a Savoldi) Pe
saola non può trascurare — 
facendo i conti — che Castel
lini non è mai stato impe
gnato. E' pur vero che Bul
garelli ha incocciato la base 
del montante, ma si è trattato 
di una punizione effettuata a 
sorpresa (per altro regolaris-
sima) mentre i giocatori del 
Torino si stavano schierando 
in barriera. Il resto del tac
cuino è tutto di marca gra
nata. 

Nella ripresa Pesaola, così 
dirà dopo la partita, ha pre
ferito che Bulgarelli non en
trasse in campo visto il clima 
che si era determinato dopo 
un fallo del capitano nei con
fronti di Grazìani e al suo 
posto ha giocato Pecci. Le co
se non sono cambiate quando 
il Torino ha raddoppiato; al 
25' della ripresa la partita 
poteva considerarsi finita. 

Ricordiamo le cose essen
ziali. Al 25' Sala fa fuori mez
za squadra avversaria, semina 
gli estremi difensori con l'ul
timo « slalom », invita Buso ad 
uscire dai pali e poi di ester
no sinistro, da posizione an-
golatissima. infila la porta. Sul
la linea Caporale salva. Al 37' 
il gol: Rampanti mette in azio
ne Sala che vince un rimpallo 
con Massimelli (perchè Pesao
la ha fatto marcare Sala da 
Massimelli?) resiste alla cari
ca di Battisodo, allarga sulla 
sinistra e crossa al centro: Pu
lici aggira Caporale (suo ange
lo custode} e di sinistro batte 
Buso in tuffo, sulla sinistra. 

Poi il fallo già ricordato di 
Cereser e il « palo » di Bui-
garelli a sorpresa, su puni
zione. 

La ripresa registra qualche 
tentativo del Bologna ma è 
Buso che salva due volte sui 
piedi di Grazìani lanciato da 
Pulici. Le azioni in contropie
de del Torino, veloci, prepara
te con fendenti, mettono a 
soqquadro la difesa bolognese. 
Al 25' Sala parte da lontano, 
avanza, e porge ai limiti del
l'area sulla sinistra a Pulici 
che viene «uncinalo» da Ca
porale: rigore netto. Pulici 
dal «dischetto» manda Buso 
sulla sinistra e infila dalla par
te opposta. 

Ancora Pulici, due minuti 
dopo, incoccia il palo di testa, 
alta destra di Buso e al 42' 
l'ultimo duetto Graziani-Puli-
ci si conclude con la palla che 
sfiora il secondo palo a por
tiere battuto. 
' Il Torino corre per la Coppa 
« UEFA », ma il Bologna pare 
volersi risparmiare per la 
« Coppa Italia ». Non c'è altro. 

Nello Paci 

Chiusa in campo con la vittoria sulla Samp (2-1) la polemica in casa rossoblu 

Il perentorio ritorno di Riva 
riporta il sereno nel Cagliari 
Il « goleador » isolano (entrambe sue le 
reti) sembra di nuovo in piena forma 

MARCATORI: Riva (C) al 13' 
e al 46', Rossinelli (S) al 
56'. 

CAGLIARI: Albertosi 7; Poli 
6,5, Poletti 6; Quagliozzi 6, 
Dessi 6, Roffi 5,5; Nenè 6, 

• Brugnera 6,5, Gori 6, But
ti 7, Riva 7 (n. 12: Coppa-
roni; n. 13: Marchesi: n. 
14: Plras). 

SAMPDORIA: Cacciatori 63; 
Santin 6, Rossinelli 7; Ar-
nuzzo 6, Prini 5,5 (dal 46' 
Improta 6), Lippi 5,5; Badia
li i 6, Lodetti 6,5, Maraschi 
6, Boni 5,5, Chiarenza 6 (n. 
12: Pionetti; n. 13: Cristin). 

ARBITRO: Branzoni di Pa
via 6. 
NOTE: cielo coperto con 

squarci di sole, leggera piog
gia. Calci d'angolo 6-4 per la 
Sampdoria, ammoniti Arnuz-
zo, Boni, Maraschi e Riva. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Spettatori 20 mila circa di 
cui 3.971 paganti per un in
casso di 9.504.300 lire. 

DAL CORRISPÓNDENTE 
' CAGLIARI, 7 aprile 

Finita la bufera è tornato 
il sereno. La vittoria, nitida 
e netta, conseguita oggi sul
la Sampdoria oltre a riporta
re il Cagliari nella zona sicu
ra della classifica è servita a 
gettare molta acqua sul fuo
co, accesosi nel corso della 
settimana dopo la furiosa po
lemica interna conseguente 
alla sortita di Riva. La diri
genza cagliaritana, dopo aver 
minacciato chissà quali fulmi
ni, aveva opportunamente, in 
questi ultimi giorni, lancia
to un appello alla concordia 
invitando tutti — vecchi e 
nuovi — a dare la risposta 
sul campo nel corso della 
partita che veniva definita una 
« svolta difficile ». 

Ebbene la risposta è pun
tualmente venuta proprio da 
Riva e dai suoi compagni an
ziani, in difesa dei quali il 
goleador cagliaritano era in
tervenuto con la clamorosa 
intervista pubblica. Un Riva, 
dunque, quasi al meglio del
la sua condizione, grintoso, 
dinamico e potente, autore di 
una doppietta che ha messo 
in ginocchio la squadra di 
Vincenzi, interrompendone la 
serie positiva che durava da 
ben cinque giornate e man
cando di un soffio un'altra 
rete di testa al 59* per una 
prodezza di Cacciatori. Un 
Riva che non sembrava per 
nulla richiamato anzitempo 
dallo stato di necessità, ma 
in piena forma come se aves
se sempre giocato in questo 
ùltimo periodo. 

Insieme a Riva hanno ben 
risposto all'attesa i rientran
ti Brugnera e Nenè, ridando 
ordine ed autorità alla ma
novra offensiva, come da tem
po non si vedeva, integrando 
il lavoro dei sempre validi 
Butti e Gori. Qualche sfasa
tura si è avvertita in difesa 
dove occorre trovare il giu
sto equilibrio con l'utilizza
zione di qualche elemento va
lido, troppo affrettatamente 
messo in disparte, insieme al
le nuove leve che, a tutt'oggi, 
hanno dimostrato di aver su
perato la prova del salto di 
categoria. 

E' proprio da queste sfa
sature che sul 2-0 si è con
sentito alla squadra ligure di 
accorciare le distanze, a con
clusione di un'azione che ave
va sbilanciato la difesa in ma
niera piuttosto penosa, e sul 
finire solo un'autentica pro
dezza di Albertosi ha evitato 
la beffa del pareggio su un 
tiro di Santin, sapientemente 
pescato da Chiarenza, per un 
analogo errore dei cagliari
tani. 

Non è stata una partita en
tusiasmante se non nei pri
mi minuti di gioco, con il 
Cagliari in cattedra, ma suf
ficientemente vivace, dove al 
solito dinamismo irrazionale 
si sono contrapposte delle 
buone trame di gioco tanto 
che da due prodigiose pen
nellate di Brugnera sono ve
nute le due reti sulle quali 
Riva si è fatto trovare 
pronto. 

Le squadre si sono affron
tate a viso aperto, senza par
ticolari accorgimenti tattici, e 
con un sostanziale equilibrio 
nel ritmo e nella iniziativa. 
La Sampdoria esce dal Sant'E
lia a testa alta ma senz'altro 
delusa soprattutto per il di
verso risultato conseguito pro
prio qui a Cagliari domenica 
scorsa dal Genoa. Non è pos
sibile fare un raffronto: le 
genovesi si sono battute al 
Sant'Elia in differenti situa
zioni ed è del tutto normale 
che diverso fosse il risultato. 

A fine partita il presidente 
Arrica ha voluto ringraziare 
pubblicamente i suoi ragazzi 

Caso Scala: 
oggi Campana 

decide il 
datarsi 

VICENZA. 7 aprile 
I/astortarione italiana calciatori 

In un breve comunicato relativo al 
« raso Scala ». ha confermato og
gi « che Ir decisioni relative ver
ranno nnicUttnentr comunica tr, 
come già prrannimclatn, domani, 
lunedi t aprile». 

e particolarmente Riva la
sciando intravvedere, in que
sto modo, che gli episodi del
la scorsa settimana non a-
vranno strascichi; 

I gol: 13': brillante azione 
di Brugnera che filtra in pro
fondità sulla destra per Go
ri; pronto tiro in diagonale 
del centravanti rossoblu che 
Cacciatori ribatte di pugno fa
cendo schizzare la palla al 
centro della porta. Irrompe 
Riva che entra in rete con 
la palla, ed è 1-0. 46': drib
bling aereo di Brugnera che 
superato un avversario serve 
Poli; cross di quest'ultimo per 
Nené che stoppa per Riva; 
gran tiro di Gigi che fa sec
co Cacciatori vanamente pro
teso in tuffo. 56': una perfet
ta e veloce imbeccata di Bo
ni per Rossinelli, appostato 
sulla sinistra, mette fuori 
causa tutta la difesa rosso
blu; pronto diagonale del ter
zino blucerchiato che batte 
imparabilmente Albertosi in 
uscita. 

Regolo Rossi 
CAGLIARI-SAMPDORIA — Riva si fa largo nel blocco difensivo blucerchiato • il suo tiro vanifica 
l'intervento del bravo Cacciatori. 

ROMA E VICENZA 0-0 SUL « NEUTRO » DI PISA 

Quando un punto per uno 
fa bene a tutte e due 

Il pareggio consente ad entrambe le squadre di rendere più tranquil
la la propria classifica - Tre occasioni da rete mancate dai giallorossi 

ROMA: Conti 7; Negrisolo 6, 
Rocca 7,5; Morini 6, San-
tarini 5,5, Batistoni 6; Cap
pellini 5 3 , Domenghini 6, 
Prati 53 , Cordova 6, Spa
doni 5,5. (12. Ginulfi, 13. 
Peccenini, 14. Selvaggi). 

L.R. VICENZA: Sulfaro 7; 
, Volpato 6, Longoni 6; Ber

nardini 6, Berni 6, Ferran
te 6; Damiani 63 , Perego 
6, Sorniani 53 , Faloppa 6, 
Vitali 6. (12. Ceschini, 13. 
Gorin, 14. Fontana). 

ARBITRO: dissoni di Tra
date 7. 
NOTE: giornata di sole, i 

temperatura estiva, spettatori 
30.000 circa (paganti 11.700) 
per un incasso di 25 milioni 
700 mila lire. Calci d'angolo 
11-3 per la Roma; esame an
tidoping per Morini. Santa-
rini, Batistoni, Perego, Fer
rante, Faloppa. 

DALL'INVIATO 
PISA, 7 aprile 

Solo per la pochezza delle, 
punte e diciamolo anche per 
l'età di alcuni componenti la 
Roma non si è aggiudicata la 
partita giocata all'Arena Ga
ribaldi a seguito della squa
lifica dell'Olimpico. Fra le due 
contendenti, infatti, l'unica 
squadra che abbia cercato la 
vittoria è stata quella giàllo-
rossa che però, oltre a de
nunciare grossi limiti in fasa 
risolutiva, non ha avuto nep
pure un tantino di fortuna. 
Intendiamo riferirci a quanto 
è avvenuto dopo appena tre 
minuti di gioco allorché Cor
dova con un perfetto lancio 
ha fatto partire Negrisolo sul
la sinistra. Il terzino, recupe
rato alla vigilia dell'incontro, 

si è portato quasi sul fondo 
campo ed ha effettuato un per
fetto « cross » per Prati mar
cato alle spalle da Berni. Il 
centravanti, visto che da quel
la posizione non avrebbe po
tuto far niente di positivo, ha 
effettuato una rovesciata man
dando il pallone sulla sini
stra di Sulfaro, ingannato da
gli sviluppi dell'azione. Il pal
lone ha picchiato sul palo ed 
ha attraversato tutta l'area di 
porta senza che nessun gial-
lorosso lo accompagnasse in 
rete. Azione come si può ben 

capire, che ha entusiasmato 
i circa 20 mila tifosi giallo-
rossi presenti, i quali purtrop
po, per la scarsa consistenza 
della loro squadra, hanno la
sciato Pisa demoralizzati. ' 

Detto questo va aggiunto che 
alla compagine capitolina ^nel 
corso della modestissima par
tita giocata ad un ritmo de
primente sono capitate altre 
due occasioni per tirare nel
lo specchio della porta vicen
tina, al 16' e al 43' della ri
presa. La prima occasione è 
stata creata e sciupata da San-

ROMA-VICENZA — Un'azione nell'area romanista. 

SODDISFATTO L'ALLENATORE VICENTINO 

Purìcelli: «È un pareggio 
che per noi vale il doppio» 
DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 7 aprile 
La Roma aveva da supera

re il « complesso » del derby: 
cosi almeno era stato detto e 
scritto alla vigilia. La doman
da è stata posta a Liedholm, 
che ha confermato. Gli è sta
to osservato che, però, quello 
che si è visto in campo « è 
un po' poco »; prontamente il 
tecnico romanista ha ribattu
to: « Non abbiamo perso ». Il 
trainer così ha continuato: 
« Abbiamo sentito il caldo e 
all'inizio ci sono state delle 
difficoltà. Nel complesso però 
abbiamo sviluppato una note
vole mole di gioco». Soddi
sfatto, quindi, dei suoi ra
gazzi? « Il pareggio conta fi
no ad un certo punto — ha 
detto Liedholm —. Per noi, 
più importante era sapere co
me reagiva la squadra: una 
questione di morale. Aver su
perato lo choc significa che i 
ragazzi hanno stoffa: da tene
re presente che il Vicenza era 
un valido test; non per nien
te i nostri avversari hanno 
battuto squadre più titolate ». 

Prati era molto atteso; da 

lui si pretendono i gol. Poi
ché è stato osservato che og
gi ha giocato meglio che in 
altre occasioni, ha detto: 
« Preferisco giocare peggio, 
ma fare gol: anche per que
sto ci viole un po' di for
tuna ». 

Cappellini, al suo rientro: 
« Sono stato abbastanza sod
disfatto: in campo c'era un 
po' di nervosismo, poi tutto 
è passato. Il gol lo abbiamo 
cercato con determinazione ». 

Sull'altro versante, Puricel-
li osserva: «Cercavamo il pa
reggio e ci siamo riusciti. Il 
punto di Pisa vale per noi il 
doppio in quanto le altre con
correnti alla retrocessione, 
Foggia, Cesena e Sampdoria, 
hanno perso. Abbiamo con
trollato la partita: nella ri
presa siamo stati più freschi 
dei romanisti; ma i miei si 
sono innervositi o, meglio, un 
po' preoccupati e, quindi, 
hanno tirato a salvare il ri
sultato di parità. In questo 
modo siamo arrivati in porta. 
Credo che la divisione dei 
punti vada bene ad entram
be le squadre ». 

Giuliano Pulcinelli 

Spezia: crolla 
in campo e 

muore calciatore 
dilettante 

LA SPEZIA, 7 aprile 
Un calciatore dilettante è 

morto a La Spezia mentre di
sputava un incontro di terza 
categoria. Si tratta di Pietro 
Della Pina, calciatore della 
« Litoranea », di 41 anni, che 
lascia la moglie Vera e la fi
glia Gabriella di 14 anni. Il 
fatto è avvenuto al 20* del pri
mo tempo durante l'Incontro 
Litoranea-Misliarhw che si di
sputava al campo, «Tanca». 

Il calciatore, molto cono
sciuto negli ambienti sportivi 
spezzini, aveva la palla, l'ha 
passata ad un collega e si è 
accasciato al - suolo. Pronta
mente soccorso è stato tra* 
sportato all'ospedale de La 
Spezia dove, poco dopo, dece
deva per colli—o cardiaco, -

tarini, la seconda da Negriso
lo. Santarini ha lasciato la 
propria zona con il pallone 
al piede e, giunto in prossi
mità dell'area vicentina, lo ha 
allungato a Prati che glielo 
ha reso: il « libero » gialloros-
so in corsa anziché tirare ra
soterra, poiché nel frattempo 
Sulfaro aveva lasciato la por
ta, ha voluto tirare in alto 
mandando così il pallone nel
le curve. Negrisolo ha com
messo un errore molto meno 
grave di quello del compa
gno di squadra: su lancio di 
Domenghini il giallorosso, so
lo in area, anziché fermarsi il 
pallone, prendere la mira e 
battere a rete, ha calciato al 
volo mancando il bersaglio. 

I vicentini di azioni da rete 
ne hanno avute due: nel pri
mo tempo al 30' su calcio d'an
golo due difensori giallorossi 
hanno mancato la respinta. Il 
pallone è finito sui piedi di 
Sorniani il quale non aspet
tandosi un regalo del genere 
ha cercato il gol colpendo di 
piatto e indirizzando il pallo
ne verso la sinistra della por
ta di Conti che, però, è stato 
abile a intuire e a salvare de
viando in calcio d'angolo. 

La seconda azione si è avu
ta al 12' della ripresa: puni
zione-bomba di Sormani da 25 
metri, pallone deviato dalla 
barriera sulla destra dove Pe
rego è pronto ad effettuare 
un « cross » che taglia fuori la 
difesa giallorossa; Conti sal
ta e con la punta delle dita 
devia mandando il pallone sul
la testa di Vitali che è pronto 
a battere in diagonale. Il por
tiere della Roma con uno scat
to devia nuovamente: il pal
lone finisce sui piedi di Da
miani che da pochi metri tro
va il modo di spedire sul fon
do. Tutto qui. 

II resto di questo incontro 
si è perso sulla fascia cen
trale del campo, in duelli ste
rili combattuti da trentenni. 
cioè da elementi che ormai 
hanno già dato tutto quello 
che avevano nelle gambe. E 
se Roma e Vicenza si trova
no nelle zone basse della clas
sifica, questo è dovuto alla 
mancanza di elementi validi a 
centrocampo dove, appunto, 
nascono le azioni da rete. Do
menghini, Cordova. Perego e 
Sormani hanno dato tutto 
quello che possedevano, ma 
troppo poco, in verità, per dar 
vita ad una gara elettrizzante. 
Se a questa grossa lacuna si 
aggiunge che la Roma, in pra
tica. ha giocato con una sola 
punta (Prati), con Cappellini 
che rientrava • denunciando 
molti scompensi e Spadoni a-
la tornante, meglio si spiega 
la ragione delle mancate vit
torie. A ciò va aggiunto il gio
co monotono (ed è l'unico va
lido, purtroppo!) dei giallo
rossi, che hanno continuato ad . 
effettuare «cross» al centro 
per cercare la testa di Prati. 
Solo che Berni e Ferrante so
no due'« stanghe » e Prati il 
pallone, dopo il palo, non l'ha 
più visto. 

In campo vicentino Damiani ' 
si è mosso molto, ha cercato 
di creare spazi per i compa
gni, ma oggi ha trovato in 
Rocca un difensore insupera
bile e in Sormani e Vitali due 
compagni abili nel palleggio, 
ma troppo lenti per dialogare 
con lui. Vn pareggio quindi 
che non fa una grinza e che 
accontenta entrambe le squa
dre. 

Loris Ciullini 
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